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Legge 22 giugno 2016, n. 112

Disposizioni in materia di 

assistenza in favore di persone con 

disabilità grave prive del sostegno 

familiare

cd. Legge su “Dopo di Noi”



FINALITA’ (ART. 1)

la legge è volta a favorire il benessere, la piena inclusione
sociale e l’autonomia delle persone con disabilità

la legge disciplina misure di assistenza, cura e protezione nel
superiore interesse delle persone con disabilita' grave, non
determinata dal naturale invecchiamento o da patologie
connesse alla senilita', prive di sostegno familiare in quanto
mancanti di entrambi i genitori o perche' gli stessi non sono in
grado di fornire l'adeguato sostegno genitoriale, nonche' in vista del
venir meno del sostegno familiare, attraverso la progressiva presa
in carico della persona interessata gia' durante l'esistenza in vita
dei genitori. Tali misure, volte anche ad evitare
l'istituzionalizzazione, sono integrate, con il coinvolgimento dei
soggetti interessati, nel progetto individuale

La legge è volta, altresì, ad agevolare le erogazioni da parte di
soggetti privati, la stipula di polizze di assicurazione e la
costituzione di trust, di vincoli di destinazione di cui
all'articolo 2645-ter del codice civile e di fondi speciali,
composti di beni sottoposti a vincolo di destinazione e disciplinati
con contratto di affidamento fiduciario anche a favore di ONLUS
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DEFINIZIONE DELLE PRESTAZIONI 
ASSISTENZIALI DA GARANTIRE IN TUTTO IL 

TERRITORIO NAZIONALE (ART. 2)

Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano assicurano, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, l'assistenza
sanitaria e sociale alle persone con disabilita'
grave, non determinata dal naturale
invecchiamento o da patologie connesse alla
senilita', prive di sostegno familiare anche
mediante l'integrazione tra le relative prestazioni e
la collaborazione con i comuni.
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ISTITUZIONE DEL FONDO PER L’ASSISTENZA 
ALLE PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE 
PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE (ART. 3)

Per le finalita' di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, e per l'attuazione dell'articolo
2, comma 2, e' istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il Fondo per l'assistenza alle persone con disabilita'
grave prive del sostegno familiare, di seguito denominato «Fondo». La
dotazione del Fondo e' determinata in 90 milioni di euro per l'anno 2016, in
38,3 milioni di euro per l'anno 2017 e in 56,1 milioni di euro annui a
decorrere dal 2018.

L'accesso alle misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo e'
subordinato alla sussistenza di requisiti da individuare con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281. Con le medesime modalita' il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali provvede annualmente alla ripartizione delle risorse del
Fondo.

Le regioni adottano indirizzi di programmazione e definiscono i criteri e le
modalita' per l'erogazione dei finanziamenti, le modalita' per la pubblicita' dei
finanziamenti erogati e per la verifica dell'attuazione delle attivita' svolte e le
ipotesi di revoca dei finanziamenti concessi.
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ISTITUZIONE DEL FONDO PER L’ASSISTENZA 
ALLE PERSONE CON DISABILITA’ GRAVE 
PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE (ART. 3)

Per il 2016 lo stanziamento complessivo è di €
90.000.000,00 e la ripartizione tra Regioni è stata
effettuata in base alle certificazioni della legge 104/92
art. 3 comma 3 (connotazione di gravità) delle persone
comprese tra 18 e 64 anni.

Si tratta di un criterio sperimentale, che potrebbe essere
modificato per le annualità successive.

E’ esclusa dal riparto la Regione Trentino Alto Adige, che
non accede a Fondi nazionali idonei a garantire il livello
essenziale delle prestazioni.

Lo stanziamento del Fondo per il 2017 è di € 38.300.000,00;
dal 2018 è stabilizzato sulla cifra di € 56.100.000,00.



Fondo Nazionale 2016

REGIONE totale EURO 90.000.000,00 %

Lombardia 15.030.000,00 16,70

Campania 9.090.000,00 10,10

Lazio 9.090.000,00 10,10

Sicilia 7.740.000,00 8,60

Veneto 7.380.000,00 8,20

Emilia Romagna 6.570.000,00 7,30

Piemonte 6.480.000,00 7,20

Puglia 6.210.000,00 6,90

Toscana 5.490.000,00 6,10

Calabria 3.060.000,00 3,40

Sardegna 2.610.000,00 2,90

Marche 2.340.000,00 2,60

Liguria 2.250.000,00 2,50

Abruzzo 1.980.000,00 2,20

Friuli Venezia Giulia 1.800.000,00 2,00

Umbria 1.350.000,00 1,50

Basilicata 900.000,00 1,00

Molise 450.000,00 0,50

Valle d’Aosta 180.000,00 0,20

Trentino Alto Adige 0,00 0,00
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Dr.ssa MARINELLA SCLOCCO
Assessore alle Politiche Sociali

Regione Abruzzo

Il Fondo Nazionale ex l. 112/2016, art 3

I programmi operativi della Regione Abruzzo
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BENEFICIARI

L. 112/2016 ART. 1 C. 2
Persone con disabilità grave (l. 104/92 art 3 comma 3, accertata con le

modalità di cui all’art. 4):

Legge 5 febbraio 1992, n. 104

ART. 3. Soggetti aventi diritto

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l'autonomia

personale, correlata all'età, in modo da rendere necessario un intervento

assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in

quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le situazioni

riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e negli interventi dei

servizi pubblici.

ART 4. Accertamento dell'handicap.

1. Gli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità

dell'intervento assistenziale permanente e alla capacità complessiva individuale

residua, di cui all'articolo 3, sono effettuati dalle unità sanitarie locali mediante le

commissioni mediche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990 n. 295, che

sono integrate da un operatore sociale e da un esperto nei casi da esaminare, in

servizio presso le unità sanitarie locali.
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REQUISITI
Disabilità grave non determinata dal naturale invecchiamento o da

patologie connesse alla senilità;

Persone prive di sostegno familiare in quanto (alternativamente):

Mancanti di entrambi i genitori

Genitori non in grado di fornire adeguato sostegno genitoriale

In vista del venir meno del sostegno familiare

Benchè il criterio di ripartizione del Fondo tra le Regioni si basi sulle

certificazioni della legge 104/92 art. 3 comma 3 (connotazione di

gravità) delle persone comprese tra 18 e 64 anni, si può ritenere che i

beneficiari non debbano essere necessariamente ricompresi in questo

range di età; anche un ultra 65enne può accedere alla misura, purchè

non si tratti di una disabilità connessa esclusivamente

all’avanzamento dell’età.
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PROGETTO INDIVIDUALE
Le misure di assistenza, cura e protezione ex art 1 l. 112/2016, sono

integrate nel PROGETTO INDIVIDUALE ex. L. 328/2000 art. 14, nel

rispetto della volontà delle persone con disabilità grave, ove possibile,

dei loro genitori o di chi ne tutela gli interessi.

Il PROGETTO INDIVIDUALE è il documento che, partendo da una

valutazione dei bisogni, aspettative e desideri della persona con

disabilità (anche in relazione ai contesti dalla stessa vissuti), individua

quali sono tutti i vari supporti e sostegni, formali (istituzionali) ed

informali, che possono permettere alla stessa di poter partecipare alla

vita sociale e poter vivere in condizioni di pari opportunità rispetto agli

altri. La predisposizione del Progetto va richiesta al Comune di

residenza della persona con disabilità.

Per la redazione del progetto personalizzato deve riunirsi l’equipe

multi professionale, operante presso i servizi sanitari del territorio, in

cui deve essere presente almeno la componente clinica e sociale, ma

anche altre professionalità e deve procedere ad effettuare la

valutazione multidimensionale.



LEGGE 112/2016 SUL “DOPODINOI”

PROGETTO INDIVIDUALE
Le aree da analizzare devono essere almeno le seguenti:

cura della propria persona, inclusa la gestione di interventi terapeutici

mobilità

comunicazione ed altre attività cognitive

attività strumentali e relazionali della vita quotidiana

La valutazione deve essere fatta nell’ottica di un miglioramento della

qualità della vita della persona con disabilità.

Il progetto deve seguire l’evoluzione e la linea della vita, deve essere

dinamico

L’equipe deve anche definire il budget di progetto, ossia la definizione

quantitativa e qualitativa delle risorse economiche, strumentali,

professionali e umane atte a garantire la piena fruibilità dei sostegni

indicati per qualità, quantità ed intensità nel progetto personalizzato.
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Dr. ssa LORELLA SCELLI

GOT Tribunale di Pescara

Il ruolo dell’amministrazione di sostegno 

per le persone con grave disabilità
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MISURE DI ATTUAZIONE
Il Decreto attuativo del 23.11.2016 ha declinato le 4 aree di intervento

previste dalla Legge n. 112/2016 nelle seguenti 5 misure di intervento:

a) percorsi programmati di accompagnamento per l'uscita dal nucleo

familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione

b) interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative che

rispondono a caratteristiche individuate dal decreto stesso

c) programmi di accrescimento alla consapevolezza, di abilitazione e di

sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il

raggiungimento del maggior livello di autonomia possibile ed, in tale

contesto, tirocini finalizzati all ’ inclusione sociale, all ’ autonomia delle

persone ed alla riabilitazione

d) interventi di realizzazione di innovative soluzioni alloggiative, dalle

caratteristiche specificate nel decreto, mediante il possibile pagamento

degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di messa in opera

degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli

alloggi medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con

disabilità

e) in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione

abitativa extra-familiare
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MISURE DI ATTUAZIONE
ISTITUZIONALIZZAZIONE Significa far vivere una persona con

disabilità in luoghi “sanitarizzanti”, dove vivono molte altre persone

senza alcun rispetto per i suoi desideri, aspettative preferenze, dignità

e privacy e dove trascorre le intere sue giornate, anche quando non ve

ne sia assoluta necessità

Le misure sono volte a evitare la istituzionalizzazione e a favorire la de

istituzionalizzazione

La legge 112/2016 ha stabilito che tutte le strutture residenziali

finanziate con le risorse a valere sul Fondo Nazionale devono

riprodurre il più possibile l ’ ambiente familiare, anche quando i

sostegni sono molto elevati.
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MISURE DI ATTUAZIONE
Le soluzioni alloggiative non devono mai superare il numero di 5 posti

letto. E’ previsto che le Regioni possano prevedere deroghe, ma solo

con singoli moduli abitativi da 5 posti e fino al massimo di 10 nella

stessa struttura, compresi 2 posti di emergenza.

Le stanze devono essere prevalentemente singole ed arredate con i

mobili e le suppellettili scelte dalle stesse persone; le stesse devono

essere ubicate in zona residenziale con il solo requisito della casa di

civile abitazione e dotate di adeguati spazi comuni. In presenza di

particolari necessità si porranno in essere gli adeguati accorgimenti

per rispondere al meglio a tutte le condizioni ed esigenze. E’ previsto

che, in deroga al principio dell’ubicazione in zona residenziale, si

possano realizzare soluzioni alloggiative, rispondenti alle

caratteristiche della legge, all’interno di progetti di agricoltura sociale

in zone rurali.
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SOGGETTI DEPUTATI AD ATTUARE LE MISURE
REGIONI

E ’ previsto che siano le Regioni a dover attuare la legge, previa

predisposizione di un proprio programma attuativo regionale, definendo

altresì i criteri e le modalità per l ’erogazione dei finanziamenti, le

modalità per la pubblicità dei finanziamenti erogati e le modalità di

verifica dell’attuazione delle attività svolte, unitamente alle ipotesi di

revoca dei finanziamenti.

Le Regioni dovranno altresì promuovere interventi volti al riutilizzo di

patrimoni resi disponibili dai familiari o da reti associative di familiari di

persone con disabilità gravi e possono direttamente compartecipare agli

interventi di cui alla Legge n. 112/2016.

AZIENDE SANITARIE ED ENTI LOCALI

Devono garantire che vi sia un’idonea equipe multi professionale, che

effettui la valutazione multidimensionale e rediga il progetto individuale

ex art. 14 Legge n. 328/00.

Inoltre, entrambe le istituzioni devono garantire che le misure a valere sul

Fondo siano integrate con i servizi e le prestazioni di assistenza e

promozione della persona, che comunque istituzionalmente devono

assicurare e che, semmai, già stanno erogando.

Gli Enti locali possono altresì direttamente compartecipare alle misure di

cui alla Legge n. 112/2016.
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SOGGETTI DEPUTATI AD ATTUARE LE MISURE
ENTI DEL TERZO SETTORE

Gli enti del terzo settore, anche attraverso le loro organizzazioni

maggiormente rappresentative sulla materia, devono essere chiamati ad

esprimersi, dalle regioni, sui provvedimenti di attuazione.

Questo è espressamente previsto dalla legge n.112/2016, laddove si

legge che “Le attività di programmazione degli interventi …. prevedono il

coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza delle persone con

disabilità”.

FAMILIARI ED ASSOCIAZIONI DI FAMILIARI; ALTRI SOGGETTI DI

DIRITTO PRIVATO CON COMPROVATA ESPERIENZA NEL

SETTORE DELL’ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITA’

Possono intervenire mettendo a disposizione risorse proprie, beni ed

immobili. La legge prevede agevolazioni, per lo più di carattere fiscale,

per incentivare detti interventi.
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Dr. MARIO DI GIULIO
Dottore Commercialista Revisore Legale

Il ruolo di E.T.S., familiari ed associazioni  di familiari, altri 

soggetti di diritto privato nell’attuazione delle misure 

previste dalla l. 112/2016
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Organizzazioni di volontariato 

Associazioni di promozione sociale 

Enti filantropici

Imprese sociali, incluse le cooperative sociali

Reti associative,  

Societa' di mutuo soccorso, 

Associazioni, riconosciute o non riconosciute,

Fondazioni

GLI ENTI DEL TERZO SETTORE 
Art. 4 del decreto attuativo 117/2017 

Codice del Terzo Settore
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FINALITA’ SOCIALI RICHIAMATE DALLA LEGGE 112/2016 

 Percorsi di accompagnamento per l’uscita dal nucleo familiare o dal servizio 

istituzionalizzante

 Interventi di supporto alla domiciliarità in situazioni come case e appartamenti

 Programmi di accrescimento di consapevolezza, autonomie  (abitare temporaneo)

 Interventi di realizzazione di nuovi alloggi anche sostenendo forme di mutuo aiuto

 Interventi temporanei di permanenza in struttura per fronteggiare emergenze
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IL FONDO SPECIALE 

Prevede che con il fondo vengano realizzati interventi innovativi

di residenzialità per le persone con disabilità grave, per creare

soluzioni alloggiative di tipo familiare e di co-housing, anche

sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità.

IL CONTRATTO DI AFFIDAMENTO FIDUCIARIO 

La costituzione del fondo speciale è composto da beni

sottoposti a vincolo di destinazione disciplinati con contratto di

affidamento fiduciario - anche a favore di ONLUS che operano

prevalentemente nel settore della beneficenza

GLI STRUMENTI 

DELLA LEGGE DEL DOPO DI NOI



LEGGE 112/2016 SUL “DOPODINOI”



LEGGE 112/2016 SUL “DOPODINOI”

Struttura di assistenza sociale e residenziale per persone con disabilità

“Durante” e “Dopo di Noi”
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Struttura di assistenza sociale e residenziale per persone con disabilità

“Durante” e “Dopo di Noi”
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Struttura di assistenza sociale e residenziale per persone con disabilità

“Durante” e “Dopo di Noi”
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Sig.ra Gianna Camplone

Sig. Francesco Camerlengo

Associazione Diversuguali Onlus

Fondazione Diversuguali Onlus

L’esperienza di Diversuguali in un progetto di Dopodinoi
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DiversUguali Associazione Onlus Famiglie
Disabili nasce a Febbraio del 2004 , dalla volontà
di 10 famiglie, interessate a dare risposte concrete
ai propri figli diversamente abili, che avevano
concluso l’obbligo scolastico

Sede Operativa: Via Tavo n. 248 Pescara 65128

Dal 2007 è divenuta Centro Diurno del Comune
di Pescara.

L’Associazione accoglie persone con problemi
multifattoriali. Attualmente conta 100 famiglie per
un totale di 200 associati
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Finalità: Collaborazione con le istituzioni,
intende agire sul territorio regionale, nazionale
ed europeo con interventi operativi a carattere
promozionale - preventivo ed educativo prosociale

a tutela dei diversamente abili e delle loro famiglie.
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Obiettivi:

Inclusione sociale, riabilitazione socio-
sanitaria, autonomia dei soggetti
diversamente abili, tutela dei diritti,
sensibilizzazione della collettività,
supporto e sostegno alle famiglie con un
diversamente abile.

Utenti giornalieri: 30/35 (di cui 23 inseriti
nel progetto del Centro Diurno)

Fascia di età: dai 18 ai 60 anni
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Attività svolte 

quotidianamente

Musica, canto, 

movimento ed 

animazione

Musicoterapia



LEGGE 112/2016 SUL “DOPODINOI”

Attività svolte 

quotidianamente

Attività di 

benessere 

Attività 

artistico/espressive 

Computer e 

fotografia
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Attività svolte 

quotidianamente

Cucina “pratica, 

veloce e 

possibile”

Giardinaggio, 

educazione 

all’ecologia
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Attività aggiuntive 

svolte
Vacanze in autonomia;

partecipazione ad 

eventi e manifestazioni 

pubbliche
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Gruppi di ricerca/sviluppo
Rete di formazione Istituti di Psicologia e 

Famiglie;

Sportello Informa-Famiglie;

Ascolto attivo e Prosocialità;

Centro di prima accoglienza

Realizzazione grafico-pittorica del testo 

“Raccontami una storia … e la nonna 

cominciò” di Lina Monaco

Spot sul servizio civile girato al Parco De Riseis
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Progetti
2004 Aurora

2005 cortometraggio “Ho imparato a sognare”

2006 Progetto europeo Alice – Urban 2

2006-2007 Aurora 3

2006 Laboratorio di giardinaggio (Circ. 

Castellammare)

2007-2008 Alice bis – Urban 2

2008-2009 Insieme per cavalcare la diversità

2009 Lungo i sentieri della natura e borghi 

incontaminati (Circ Portanuova)



LEGGE 112/2016 SUL “DOPODINOI”

Progetti
2010 Ne vale la pena

2010 Insieme per cavalcare la diversità bis

2011 Insieme per cavalcare la diversità ter

2011 Alice ter

2012/13  Formazione al Lavoro – Attivazione 
Coop.ve sociali di tipo B in conv DSM Asl Pe

2013 In autonomia… lungo i sentieri della 
natura, alla scoperta del nostro territorio

2012/14 I.SO.LA. dei diversamente abili

2013 Voci nuove Tg web

2014 Il web uguale per tutti
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Progetti
2014 Progetto autonomia – anno 2^ (Vieste)

2014 Corso Operatore EDP

2014 Condivisione nella cultura

2015 Progetto autonomia – anno 3^ (Peschici)

2015 Web-@bile: web utile per la società

2015/16 attività socio riabilitative del D.S.M. asl 

Pescara: integrazione sociale “Andiamo 

Avanti”, attività riabilitative motorie –

musicoterapia – laboratori teatrali
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Progetti
2014/15 Ergoterapia D.S.M. Asl Pescara

2015/16 Garanzia Giovani

2013/16 Armonia e Armonia over45, D.S.M. Asl 
Pescara

2015/16 Percorso verso l’emancipazione dalla 
famiglia

2008/16 Bea 80 - Centro diurno

2016 supporto agli operatori del servizio di 
inclusione sociale dei giovani adulti con 
disabilità neuropsichica, in convenzione con 
D.S.M. Asl Pescara

Cielo, capofila Comune di Pescara
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AGEVOLAZIONI FISCALI (ART. 5)
Detraibilità delle spese sostenute per le polizze assicurative

finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave. Vi è la

possibilità di detrarre, dall’imposta sui redditi, il 19% di quanto

speso per premi di assicurazioni aventi ad oggetto rischio morte a

beneficio di persone con disabilità grave. Quindi un genitore, che

stipula una polizza assicurativa per caso di propria morte con

beneficiario il proprio figlio con disabilità grave, potrà fruire di tale

agevolazione per i premi versati nel corso dell’anno.

In ogni caso la detrazione prevista dalla legge n. 112/2016 può

calcolarsi su un importo massimo di euro 750,00, portando quindi al

massimo un risparmio effettivo di euro 142,50 all’anno.

La detrazione d’imposta in passato era consentita per un importo

massimo di spesa di euro 530,00 euro (con un risparmio quindi, al

massimo, di 100,70 euro all’anno); con la legge n. 112/2016 si è

elevato l ’ importo massimo su cui calcolare la detrazione,

portandolo a 750,00 euro e, quindi, determinando un vantaggio

fiscale ulteriore (anche se solo) di poco più di 40,00 euro all’anno.
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ALTRI INCENTIVI (ART. 6)

Istituzione di

trust

vincoli di destinazione

fondi speciali composti di beni

sottoposti a vincolo di destinazione
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Dr. ssa SIMONA CAMILLI
Notaio in Cepagatti

La costituzione di fondi speciali disciplinati con contratto 

di affidamento
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Dr. MICHELE D’AMBROSIO
Notaio in Montesilvano

La costituzione di trust e di vincoli di destinazione ex art 

2645-ter c.c.


